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Un'ombra l'undici biancoceleste al Comunale 

1-
e la Lazio è (1-0) 
Bachlechner ha del tutto annullato il pericoloso Giordano - Tra i laziali si salva il solo Zucchini 

BOLOGNA-LAZIO - Il gol di Chlarugl che ha deciso la partita. 

MARCATORE: < Chiarugi al 
29' del secóndo tempo 

BOLOGNA: Zlnettl 6; Sali 7, 
Zuccheri 6; Bachlechner 1, 
Parts 6, Castronaro 6; Ma-
stalli 5 (Fusilli dal 48* s.t. 
s.v.), Dossena 6, Savoldi 5, 
Colomba 6, Chiarugi 7 (12. 
Rossi, 13. Marchinl). 

LAZIO: Cacciatori 6; Tassotti 
5 (Todesco dal 35 s.t. s.v.), 
Qtterio 5; Wilson 6, Man-
fredonia 6, Zucchini 7; D'A­
mico 5, Montesl 6, Giorda­
no 5, Nicoli 5, Viola 6- (12. 
Avagliano, J.3. PIghin) 

ARBITRO: Menicucci 6 
NOTE: giornata fredda: 20.000 
spettatori circa, dei quali 6.731 
paganti (incasso 34.158.000 ol­
tre la quota abbonamenti). 
Ammoniti: Tassotti, Colomba, 
Chiarugi. 

Dalla nostra redazione •. 
BOLOGNA — La Lazio è mol­
liccia e presuntuosa la sua 
parte, pur tuttavia'il Bologna 
fatica a lungo: non ce la fa 
ad inquadrare la porta av­

versaria, ' addirittura ' ' riesce 
nell'impresa di sbagliare tre 
palle-gol incredibili. Però, al­
la mezz'ora della ripresa, quel 
marpione di Luciano Chiarugi 
si rammenta che, dopo tutto, 
lo stadio bolognese è fra i più 
«salati» d'Italia e quindi la 
gente che ha sfidato il fred­
do e la nebbia merita l'emo­
zione di un gol. Siamo esat­
tamente al 29' del secondo 
tempo, l'azione l'avvia Colom­
ba e la perfeziona Zuccheri 
che dà a Chiarugi al limite 
dell'area: l'estrema tranquilla­
mente - controlla, guarda un 
po' in giro (anche perché i 
laziali non si preoccupano di 
disturbarlo) poi inventa uno 
dei suoi diabolici tiri « taglia­
ti» di sinistro e il pallone, 
ad effetto, supera tutti e si 
adagia in rete. Certo si tratta 
di ciò che in casi del genere 
si dice una prodezza di Chia­
rugi, bravo in tutti i sensi, 
ma non è da raccomandare 
la dabbenaggine con la quale 
tutta la terza linea ospite ha 

• Lovati : quel braccio 
non ci voleva proprio 

: Dalla nostra redazione c 

BOLOGNA — Non. ci sono dubbi. Il protagonista del dopo 
partita è lui e solo lui: Luciano Chiarugi, ala sinistra del 
Bologna. Lui che con un tiro diabolico ha infilato la Lazio. 
Cronisti, cineoperatori se lo contendono. E lui ci sta, gon­
gola. In effetti il tiro — che lo stesso Chiarugi si premura 
di definire «mezzo taglio ad effetto» — è stato l'unica cosa 
buona della partita. A chi gli chiede se questo di oggi è il 
gol più bello della sua carriera, l'attaccante bolognese, con 
un capolavoro di diplomazia, risponde che a forse è stato il 
gol più importante». 

Ma non basta. Chiarugi insiste per spiegare come è nata 
la sua rete. «Ho intuito che Tassotti era incerto se contra­
starmi da una parte o dall'altra. Così io ho avuto il tempo 
di aggiustarmi bene la palla, sulta parte giusta del piede 
dal gitale è partito un tiro che Cacciatori solo all'ultimo 
istante ha capito che stava ficcandosi in rete. Direi che so­
prattutto è stata premiata la mia determinazione, la volontà 
di segnare ». 

Vicino a Chiarugi c'è Bachlechner che dice che Giordano 
è un grande centrattacco che se gli lasci appena un centi­
metro di spazio ne approfitta con la velocità del fulmine. 
A chi gli fa notare che però Giordano, proprio dopo un 
contrasto con lui, ha preso a zoppicare, il difensore rossoblu 
è categorico: «Ma avete notato che Giordano si massaggiava 
la coscia solo quando non aveva la palla mentre quando ne 
era in possesso correva come una lepre? ». 

Da lontano Peroni annuisce. E' soddisfatto della prova dei 
suoi atleti che finalmente hanno trovato la grinta per una 
strameritata vittoria. L'unico rammarico, il trainer di casa lo 
esprime quando dice che a vedere la partita non c'era Bearzot 
che, senza ombra di dubbio, sarebbe rimasto impressionato 
dalla prova, appunto, di Bachlechner. Sarà per la prossima 
volta. • 

Così, mentre in casa bolognese volano pacche sulle spalle 
e si stappano bottiglie di spumante, nello spogliatoio laziale 
l'unico a parlare è Lovati. -

x Peccato — dice il mister bìancoazzurro —, avevamo gio­
cato benino poi abbiamo beccato quel banale gol». -

— Ma perché banale? «Mah, insomma quella palla mezza 
morta... meglio lasciare perdere. Con questo non voglio rim­
proverare questo o quel giocatore; comunque era un gol che 
poteva essere evitato. Net primo tempo e all'inizio del se­
condo c'eravamo dati da fare. Certo che Giordano è rimasto 
troppo solo e se lo è stato è perché i nostri centrocampisti 
dovevano spingere di più». 

Lovati continua a parlare ma sì capisce che non è per 
niente soddisfatto della prova dei suoi. Poi al 29' del secondo 
tempo quella palla mezza morta che proprio non ci voleva. 
Per, la. Lazio, s'intende. . . , 

Giuliano Musi 

affrontato la situazione. E co­
si è nata la giusta vittoria del 
Bologna che addirittura dopo 
trenta secondi di gioco è an­
dato vicinissimo al gol: scen­
de sulla destra Paris che met­
te al centro per Savoldi il 
quale, da una decina di metri, 
colpisce male il pallone cal­
ciandolo fuori. 

Lo spettacolo si trascina per 
un bel po' a un livello assai 
basso; il Bologna chiude be­
ne in difesa, mentre la Lazio, 
infoltendo il centrocampo, 
sembra possa tenere la parti­
ta. Al 20' Giordano suggerisce 
una buona palla per l'Impac­
ciato D'Amico lanciato in area 
di rigore: controllo approssi­
mativo dell'estrema e Zinetti 
in uscita può agevolmente ri­
mediare. -,...-• .\-.v.-
• Poco dopo la mezz'ora, nel 
contendere una palla a Bach­
lechner, il centravanti Giorda­
no accusa un colpo a una co­
scia; l'attaccante laziale fa in­
tendere di soffrire, ma Lo­
vati lo sollecita a restare in 
campo. Tuttavia -quando il 
pallone arriva nei suol parag­
gi il laziale è sollecito a muo­
versi. Il tempo si chiude sul­
lo 0 a 0, con scarse emozioni. 
• Cala sensibilmente la La­
zio nella ripresa, nel senso 
che nessuno dei suoi prende 
iniziative. C'è un gran lamen­
tarsi in campo perché non ar­
riva il passaggio giusto a que­
sto o a quello, ma il proce­
dere degli ospiti continua a 
essere incerto. Il Bologna, che 
vuole quanto meno rimediare 
un punto, trova incoraggia­
mento e osa di più. C'è in 
terza linea l'asse centrale 
Bachlenchner»Sali che control­
la agevolmente la situazione. 
Zuccheri si inserisce in avanti 
frequentemente. Al 21' Paris 
da lontano piazza una gran 
botta che sorprende tutti, ma 
Cacciatoli in tuffo riesce a re­
spingere. La Lazio continua a 
non vedersi. Ovviamente il 
Bologna azzarda di più; nel 
giro di due minuti sbaglia due 
reti incredibili: al 25' scende 
Dossena sulla sinistra e met­
te al centro per. il pronto 
Zuccheri: tiro a colpo 
(sembra) quasi sicuro, ed in­
vece la conclusione va alta 
nonostante sia effettuata da 
una decina di metri da Cac­
ciatori. Incredibile quello che 
succede un minuto più tardi: 
ancora da fondo campo tra­
versa Dossena, Colomba da 
3-4 metri dalla porta laziale 
si lancia per concludere in 
rete, e invece « riesce » a man­
dare alto il pallone. 
'- Non realizzare reti del ge­

nere fa pensare che la partita 
possa finire sullo 0 a 0. Invece 
al 29* salta fuori il < numero » 
di Chiarugi e il Bologna, do­
po aver sprecato - tanto, si 
trova in vantaggio. Alla fine 
del match manca poco più di 
un quarto d'ora; è lecito pen­
sare che adesso la Lazio ab­
bandonerà quel calcio molle 
per cavar fuori un pindco di 
generosità, di personalità per 
tentare il pareggio. Ed invece 
a condurre la danza è il Bo­
logna che, sollecitato dalla 

modesta personalità dell'av­
versario, forza i tempi e lo ag­
gredisce sulle fasce laterali. 
Solo al 33' su calcio d'angolo 
Wilson, spintosi in avanti, da 
pochi metri dalla porta bolo­
gnese si fa anticipare dai di­
fensori rossoblu al momento 
di concludere. ••<> 

Nel minuti finali si vede un 
Bologna quasi gagliardo ag­
gredire una Lazio timorosa 
che non inventa un bel niente 
per giustificare un eventuale 
pari. Giusto quindi il succes­
so della formazione di casa 
che, alla distanza, ha supera­
to l'antagonista in tutto. In 
difesa Bachlechner ha control­
lato agevolmente quel bronto­
lone di Giordano, Zuccheri ha 
acquisito una disinvoltura im­
pensabile; la sufficenza l'han­
no raggiunta tutti i rossoblu, 
anche fn avanti dove 11 «vec­
chio» Chiarugi ha fatto qual­
cosa di più degli altri realiz­
zando una rete che ha un po' 
ridicolizzato la difesa laziale. 
Infatti là dietro gli ospiti han­
no combinato ben poco mo­
strando fragilità. Ma tutta la 
Lazio ha pasticciato: non ha 
mai avuto l'Impennata, la de­
cisione, diremmo l'umiltà per 
cercare di opporre «qualcosa» 
all'avversario. Il solo.Zucchi­
ni ha saputo interpretare la 
situazione. Decisamente pochi­
no per legittimare un diverso 
risultato. 

Franco Vannini 

La Roma supera di slancio (2-1) un'ingenua Fiorentina 

Botta giusta di Desolati, ma 
1 sa far meglio 

> * • . • * ' , * 

Continua la progressione della compagine giallorossa - Turone s'infortuna nel finale dell'incontro 

MARCATORI: nel p.t. al 6' De­
solati. al 25* DI Bartolomei: 
nel s.t. al 27' DI Bartolomei 
(rigore). • 

ROMA: Tancredi 6: Peccenlnl 
6 (dal 46' Ugolotti 6), Mag. 
glora 7; Benettl 7, Turone 6, 
Santarini 7; De Nadal 7, Di 
Bartolomei 8, Pruno 7, An-
edotti 6, B. Conti 6. (n. 12 
DI dello, n. 13 Rocca). 

FIORENTINA: Galli 7; LeU 
7/ Tendi 7; Galblatl 6, Za-
gano 5, Sacchetti 6; Bruni 6 
(dal 46' Galdlolo 6), Restelll 
6, Sella 6, Antognoni 6, De­
solati 6. (n. 12 Pellicano, n. 
14 Pagliari). •,,. 

ARBITRO: Panzino, 7. ' 
NOTE: giornata di sole, terre­
no in ottime condizioni. Spet­
tatori 45.000, del quali 21.852 
paganti per un incasso di L. 
61.002.000 (quota abbonati L. 
113 milioni). Calci d'angolo 
13-6 per la Roma. Antidoping: 
negativo. -

ROMA — Di Bartolomei e Be­
nettl: la mente e il braccio, fi­
nalmente in perfetta sintonia e 
la Roma ha strappato 1 due 
punti anche alla Fiorentina. E 
si che ad andare per primi in 
vantaggio erano stati gli uomi­
ni dell/amico Paoletto Carosi. 
E a permettere a Desolati di 
segnare era stato proprio Be­
nettl, 11 quale si era frapposto 
all'intervento del compagno 
Tancredi, con la palla sul piedi 
dell'ala viola. Conoscendo le 
passate difficoltà nel dispiega­
re un gioco valido d'attacco, 
c'era d'aver timore per la Ro­
ma. Ma è stato da quel mo­
mento che 1 giallorossl hanno 
preso a tessere il loro picco­
lo capolavoro. S'intende che 
il discorso va rapportato . a 
quanto fatto vedere sino : a 
ieri dai romanisti. Ma era pur 
vero che fino a due settima­
ne fa la classifica non rispec­
chiava i valori reali della squa­
dra di Liedholm. Il terz'ultimo 
posto era pesante menzogna. 
Il risveglio si era però affac­
ciato a Perugia, nonostante il 
responso fosse stato negativo. 
Con l'Ascoli la determinazio­
ne aveva dato i suoi frutti, pur 
concretizzandosi in un solo 
gol. Contro i viola son venuti 
gioco e gol. La « doppietta » di 
Di Bartolomei, che non se­
gnava all'» Olimpico » dallo 
scorso campionato (proprio 
con la Fiorentina), è stato lo 
specchio della supremazia 
giallorossa. 

Stavolta la « zona » e il fuo­
rigioco hanno fatto da valido 
trampolino di lancio. Indub­
biamente a mettere ancor più 
in vetrina i pregi del centro­
campo gialloroaso, ha contri­
buito la fragilità di quello 
viola. Ma non vogliamo atteg­
giarci a supercritici. Perchè 
quando meriti ci sono, vanno 

ROMA-FIORENTINA — DI Bartolomei realizza su rigore il gol della vittoria giallorossa. 

doverosamente riconosciuti. 
Forse qualcosa in più poteva­
no dare Ancelotti e B. Conti, 
ma il loro contributo lo han­
no onestamente profuso. Da 
sottolineare l'ottima prova di 
Pruzzo, sfortunato in un paio 
di occasioni. Per la verità, un 
giusto riconoscimento va al 

portiere Galli, che si è opposto 
con bravura ai tiri del centra­
vanti giallorosso. Le cose mi­
gliori comunque i padroni di 
casa le hanno messe in mostra 
nella ripresa. Il pressing, se 
è stato lento, è stato però ef­
ficace. I viola andavano ca­
lando alla distanza, e il loro 

baricentro arretrava sempre 
più. Antognoni non riusciva a 
scuotere i suoi,. finendo per 
assumere un atteggiamento 
scocciato. 

Carosi poi, con l'intento di 
salvare il pareggio, nella ri­
presa, aveva inserito Galdlo­
lo al posto di Bruni. Un cen-

Liedholm: «Visto? La Roma vince 
ROMA — Nella nuova favorevole giornata 
calcistica per la Roma, è mancato soltanto 
una cosa: il grande pubblico. Ancora una vol­
ta l'Olimpico presentava larghi vuoti sulle 
gradinate. Gli spettatori paganti erano poco 
più di ventimila, per un incasso di 60 milio­
ni abbondanti. Il primo a crucciarsi di que­
sta situazione è il presidente Viola. « Non ca­
pisco perchè il pubblico ci sta abbandonando. 
La tragedia del "derby" indubbiamente ha 
lasciato il segno, però l'Olimpico non si è mi­
ca,trasformato in un nuovo Colosseo. In cam­
po non ci sono i gladiatori che si fanno sbra­
nare dalle belve. Ma giocatori che cercano di 
divertire. Eppure era anche una bella e calda 
giornata di sole, che invitava ad andare allo 
stadio, ma insomma dove sono andati a finire 
i tifosi della Roma? ». 

Forse mancano lo spettacolo e i risultati, 
fin qui non troppo brillanti. « Non sono d'ac­
cordò: primo)-perchè la squadra è in ripre­
sa,-secondo, perchè da un punto di vista 
spettacolare non ha mai deluso ». Il presiden­
te Viola dunque lancia un appello, che è un 
vero e proprio invito a tornare allo stadio: 
mercoledì in occasione dell'incontro di Coppa 
Italia contro il Milan si avrà la prima rispo­
sta dei tifosi. - • • • • • • 

Il nuovo e sofferto risultato, positivo ha ri­
portato la Roma lontano dai bassifondi della 
classifica. «E' un periodo che va tutto bene 

-— dice Liedholm — finalmente la squadra è 
tornata a girare come deve. Ho sempre detto 
che per esprimerci a dovere bisognava sólo 
aver pazienza, perchè ero convinto che pri­
ma o poi sarebbe venuta alla ribalta. Sono 
stato di parola non vi pare? ». 

Ha qualche rimpianto per il passato? «Di­
rei che ci manca qualcosa in classifica. Forse 
3 o 4 punti. Comunque l'importante è aver ri­
preso quota ». • 

La vittoria con la Fiorentina è costata l'in­
fortunio di Turone. Ramon non solo salterà 
l'incontro di coppa con il Milan, ma forse 
anche contro la Juve, domenica prossima. Ha 
riportato una contrattura ai flessori della 
coscia sinistra. Oggi si saprà quanto dovrà 
star fermo. , 

In casa viola regna un grande disappunto. 
Il gol di Desolati aveva illuso un po' tutti. 
Poi la doppietta di Bartolomei ha rabbuiato 
tutti. « Sono preoccupato — commenta Carosi 
— perchè la mia squadra si sta rivelando pro­
prio ingenua. Manchiamo della necessaria 
freddezza nei momenti importanti della par­
tita soprattutto il centrocampo accusa una 
certa fragilità ». Sul rigore concesso dal signor 
Panzino i giocatori viola non hanno recrimi­
nazioni da fare. Era indiscutibile. . • 

•'•.••':": P ' c -

trocampo, quindi, ancor più 
fitto. Ma, dal canto suo, Lie­
dholm aveva tolto un difen­
sore (Peccenlnl), per mettere 
una punta (Ugolotti). Chiaro 
che adottava una tattica an­
cor più spregiudicata, • per 
scardinare la difesa viola. In­
somma, voleva la vittoria. E 
se le manovre giallorosse non 
assumevano mai il pigilo del­
la irresistibilità, il lavoro al 
fianchi dell'avversario era 
continuo. Maggiora e De "Nadai, 
che si sganciavano a turno, 
elettrizzavano il gioco. Di Bar­
tolomei e Benetti crescevano 
a vista d'occhio. Saranno pro­
prio loro che daranno vita, 
al 10', ad uno scambio so­
praffino, con palla per Pruz­
zo che si vedeva respingere 
da Galli la palla del 2-1. 

Due minuti dopo, a legitti­
mare la superiorità gialloros­
sa, arrivava un bel cross di 
Maggiora. Pruzzo colpiva di 
testa, favorendo lo smarcato 
Ugolotti che però non aggan­
ciava e la palla si perdeva 
di poco a lato. Erano chiara­
mente i segni che sempre pre­
cedono il gol. Al 20' Benetti 
lasciava partire un tiro-cross; 
Galli intercettava il pallone 
ma non tratteneva. Pruzzo 
scattava ma Zagano riusciva 
ad anticiparlo di un soffio. E 
-sarà - proprio ^ dall'intrapre-
denza del centravanti gialloros­
so che scaturirà il rigore che 
sarà poi trasformato da Di 
Bartolomei. Un colpo di te­
sta di Ancelotti dalla destra 
favorisce Pruzzo. Palla al pie­
de, il centravanti si difende 
dalla carica di Galdlolo, poi 
continua l'azione ma il difen­
sore viola lo trattiene con 
una mano e Pruzzo rovina a 
terra. Il bravo sig. Panzino 
non ha un attimo di esitazio­
ne: rigore. Negli spogliatoi sa- • 
rà lo stesso Galdlolo a ricono-
cere che il fallo c'era, forse 
più istintivo che volontario, 
ma c'era. Di Bartolomei, che 
aveva punito Galli nel primo 
tempo con una delle sue pro­
verbiali punizioni, non falli­
sce il rigore del successo. 

E cosi, dopo il gol della 
vittoria, la «zona» gialloros­
sa amministra saggamente il 
gioco. I viola si lanciano in 
sporadici contropiede. Al 30' 
Antognoni impegna Tancredi 
con una' punizione parata a 
terra. Turone si produce una 
contrattura alla coscia sini­
stra, e la Roma giocherà pra­
ticamente in «dieci» sino al­
la fine senza, peraltro, risen­
tirne alcunché. In definitiva 
una partita piacevole, senza 
impennate esaltanti, ma che 
la Roma ha vinto con pieno. 
merito. E, quel che è più im­
portante, convincendo. 

Giuliano Antogholi 

Prima vittoria (1-0) del Pescara contro un Napoli «dimezzato» 

Due gol (uno annullato) di Cinguetti 
I partenopei, scomparsi completamente dalla scena nel secondo tempo, hanno denunciato gravi carenze di fondo 

MARCATORE: casquetti al 
28' del secondo tempo. 

PESCARA: Plnottl 7; Chinel-
lato «.Prestanti 7; Negriso-
lo 7, Peflefrinl 6, GhedJn 
7; Repetto «, Boni 5, Silva 
5, NoftUi 5, DI Michele (Cln-
qoetti dal 3Z' del p.t, S). 
(12. PlagneieUl, 13. • Lom­
bardo). 

NAPOLI: Castellini <; Mari-
no f (dal IT del *.U Impro-
ta). Tesser 7; BeUogi 5, Per. 
•sito 5. Gessetti •; Damia­
ni 5, Vleamnl «, SpeggJo-
rin 5, Mnefl* 5, Filippi «. 
(12. Bf Fosco, 14. Capone). 

PESCARA-NAPOLI — CM-
qoetti, protagonista delle sfor­
nato. 

. NOTE: cielo coperto, ter­
reno • leggermente scivoloso, 
spettatori 30 mila circa per 
un incasso di 90 milioni. Am­
moniti Tesser, Boni e Cin­
quetti. Angoli 45 per il Na­
poli. 

Dal nostro corTispondonto 
PESCARA — Prima vittoria 
per fi Pescara al danni di un 
Napoli che ha avuto la sfor­

tuna di imbattersi in una 
squadra alla disperata ricer­
ca di punti, ma anche il tor­
to di presentarsi a questo ap­
puntamento con una compa­
gine che non-è nelle miglio­
ri condizioni e non gira a pie­
no ritmo. Infatti, se da una 
parte delia bilancia c'è da met­
tere la bella partita disputa-
ta dagli uomini di Giagnoni, 
la volontà di vincere ed alcu­
ne scelte, tattiche azzeccate, 
sull'altro piatto Vinicio ha 
posto solo una squadra al 50 
per cento delle proprie possi­
bilità. E contro questo Pesca­
ra desideroso di riscattarsi i 
partenopei sono riusciti ad e-
sprimersi ad un livello accet­
tabile solo nel primo tempo 
mentre nella ripresa sono qua­
si scomparsi dalla scena de­
nunciando paurose carenze 
di fondo. = 

Vinicio ha tanto da recri­
minare imprecando alla sfor­
tuna ed al fatto di.non aver 
potuto schierare, la, formazio­
ne migliore ina'deve onesta­
mente assumersi anche la sua 
parte di responsabilità: di­

versi uomini fuori posizione, 
manovre lente & prevedibili 
e una difesa che vive spesso 
di rendita sul fuorigioco. 

Buon per loro che un se­
gnalinee compiacente ha li­
mitato i danni annullando una 
rete di Cinquetti ed interrom­
pendo altre pericolose azioni 
degli avversari; diversamente 
il risultato avrebbe potuto es­
sere ancor più severo. 

Il solo Tesser è stato all'al­
tezza della situazione per l'in­
tera partita, efficace in co­
pertura e tempestivo nelle 
proiezioni offensive sulle fasce 
laterali. Dal suo piede sono 
partiti gli unici suggerimenti 
validi, che hanno permesso ai 
napoletani di rendersi perico­
losi. Ma il resto della difesa 
ha ballato spesso con Bellugi 
talvolta in ritardo sugli inter­
venti e Ferrarlo in difficoltà 
contro Silva il che è tutto 
dire. Come al solito gran la­
voro di Guidetti, Vlnazzanl e 
Filippi disciplinato come non 
mai a centrocampo, ma poco 
efficace in fase di rifinitura, 
maitre le due punte hanno a-
vuto ben pochi palloni da gio­

care e si sono presto smar­
rite nelle maglie della dife­
sa di casa. 

Due sole conclusioni al lo­
ro attivo nel primo tempo: al 
40' Tesser pesca Damiani in 
aerea con un preciso passag­
gio ma il tiro dell'ala è neu­
tralizzato da una disperata u-
scita di Pinotti. Un minuto 
dopo scambio Damiani-Speg-
giorin con tiro violento ma 
centrale: ancora è bravo Pi-
notti a deviare sul fondo. 

Ben altra musica nella squa­
dra di casa, apparsa più de­
terminata ma soprattutto più 
compatta. Va dato merito a 
Giagnoni, questa volta, per una 
scelta coraggiosa: l'aver inse­
rito Gbedin al posto di Certi-
li e l'ex laziale lo ha ripagato 
della fiducia con una buona 
prestazione. L'intera manovra 
ne ha tratto beneficio soprat­
tutto perchè si è riusciti a 
giocare con maggiore conti­
nuità sulle fasce laterali. Co­
si il Pescara è stato spesso 
pericoloso ed al suo attivo 
può registrare una serie di 
conclusioni sventate da Ca­
stellini o sprecate banalmen­

te da Silva e compagni. C'è 
anche una traversa centrata 
da Negrisolo con un gran 
colpo di testa da distanza rav­
vicinata. 

Il gol della vittoria al 28' 
del secondo tempo su puni­
zione dal limite: finta di No­
bili, gran tiro di Cinquetti ed 
il pallone si infila nell'angoli­
no alla sinistra di Castellini. 
La squadra partenopea non 
assorbe il colpo e non riesce 
ad organizsare neppure una 
blanda reazione. Solo a tem­
po abbondantemente scaduto 
l'unica azione veramente pe­
ricolosa da parte degli ospiti: 
gran bagarre in area abruz­
zese, e, tra botti e ribatti, il 
solito Tesser trova lo spira­
glio buono e tira a colpo si­
curo ma Pinotti compie il mi­
racolo e salva il risultato. 

• Finalmente un po' di for­
tuna anche per noi — dirà 
Giagnoni negli spogliatoi —; 
perdere un altro punto per 
un solo tiro in porta sareb­
be stato proprio il colmo*. 

Fernando Innamorati 
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RISULTATI 

SERIE « A » 
AVIUJNO-JUVENTUS 

BOLOGNA-LAZIO 

CAGUARMNTER 

*OoS VkS*JO^rI^SOj^T/ ̂ W v ^ O E v * v • * 

PERUGIA-ASCOLI 

PESCARA-NAPOLI 

PvA^OnA^F n^KSrv 1 lnd% « * * * « 

TOMMOCATANZARO . . . . 

SERIE « B » 
e*J • • * M M F J * * J • e*e,^^r%s*e™*m» 

BAR1-TARANTO 

BRESCIA-PALERMO . . . . . 

Ll lBNA G1NOA . . . . 

L. VKEfOA-TERNANA . . 

LECCE-MATERA . . . . 

s^^on^ToPT^rs 9d% • • • • • 

PISTOIESE-MONZA seap. por motta 

»P^*"OvTOF%#^PÌ • • * * • • / ^ % f c 

1-0 

1-0 

1-1 

0-0 

0-0 

1-0 

a-i 
0 4 

. 0 4 

. 2-0 

. 2-1 

. 1-1 

. 5-1 

1-0 

1-1 

( • •1 ) 

. 1-0 

. 1-1 

MARCATORI 

SERIE «A» 
Con 7 rati: Rossi (Parat ia); con * : « o r d ì -
no ( U d o ) • AHoMI i ( In ter ) ; con. 5: Se-

voMi ( B o k s w ) • Palanca (Calamaio); con 
4 : Boccaloni ( lutar ) , l H l i s a (Jévontvs) • 
•allatta (Ascoli); cen 3: Mailiopasgea • Chia­
rirai (BeNajne), Cntovi (Oman), Selvsojsi (Co* 
f i la r i ) , Damiani (Napoli), Oraziani (Torino), 
Tardalli (Joventvs) a DI Bertolsmel . (Roma); 

con «• njBnni 4 wtitojvviu i r B B u t i j , IBBVBT* 
lino (Mi lan) , Da Ponti (Ara l f im) , PopHari a 
Sana ( ta rant ina ) , Ufivieri o Vssjissjl (Volita­
t o ) , C. Sala o PoUc! (Tarmo), Prono o B. 
Conti (Roma), Corani (Paratia) a Caotio 

SERIE « B » 
Ceni • reti: ZMWVW; cvn 5: rMeMrtBC-sj-M, Nfcofvt-
l i con 4 : LMwra, CoFrTJ|pi?rtt-0, muf9tfWHt D B ITB-
9Mf G t t W H i l l l f InoVfTsnTB, rtFTWtl • MBpJnlTBl l i j 
arassi £ • ^^atsfts>Sass!ssi ^aTssVs VIsBBBt VBBSPSBBOVI V B B W . 
^raWt w * ^PCtlovfVvJPpYJf o ^ S " « ( F̂JfWJWWg •/|*oo^F*olbaf osssr" 
bri a Da Biaai; con 2 : Oeodmo, Pomo, Ma-
oW^PAf o^Bfr^Pmny •JBT^P^ssoso^o'PfOf •oo"W^Fsio*#'/ s^Jov^BvfVlf 

• B J P J J I _ « - » - # J Aas__-<w___M- . goVlftssjSk-aail CffMmJVsft oLssm» 
no j f f r raT fo j f f ^^oswvsmararao^Ff o o i v v o f i f ^s*orarara w * £ s^ r̂asf̂  

^ i f •oWflTo'oolf «rara™aWrT>!p BraT-For^BoT^FooJ PJToTtl W fWBjÈJoTt" 

lm. 

CLASSIFICA SERIE <A> 

INTHt 

MILAN 

TORINO 

PERUGIA 

AVELLINO 

JUVENTUS 

uno 
BOLOONA ' 

ROMA 

UDINESE 

ASCOLI 

NAPOLI 

FIORENTINA 

CATANZARO 

i 

SSSS<OBJBO s j a^ssssraVTV 

M coso raort caos ras 
P • V N P V N P P S 

17 11 5 0 0 I S O 15 4 

14 10 4 • 1 0 ; • 1 J 1 IO 4 

1S 11 1 3 2 * 2 0 9 5 

1 * 11 2 4 0 1 3 1 7 5 

12 11 2 3 1 0 5 0 10 t 

l i 1 1 3 1 1 1 1 1 - 0 ) 5 

12 i r 1 1 t 2 0 4 11 11 

11 11 3 2 0 0 3 3 11 « 

11 11 3 1 , 2 1 2 2 12 11 

11 11 2 3 : 1 1 1 2 12 15 

f 11 1 1 1 0 4 2 7 • 

9 11 2 3 0 0 2 4 7 11 

S 10 2 2 - 1 r> . 0 2 3 5 5 

t 11 2 3 0 •< 0 1 5 9 11 

• 11 1 3 1 0 3 3 - 7 14 

é 11 1 4 1 0 0 5 5 15 

M I pBftrtB IH tfJlBfft* 

CLASSIFICA SERIE «Bi 
• 

COMO 

L. VICENZA . 

BARI 

SPAL 

GENOA 

ATALANTA 

P H I U W H 

LECCE . 

TARANTO 

BWEK1A 

CESENA 

VERONA 

PISA 

SAMpromA 

TERNANA 

SÉ^PnVBnVsorJ» V W * 

" - * - • " • " ' 

HI CsstoB hraWf CBBB reH -
P. « . V . N . P. .' V . N. P. P. S. 

19 ' 12 4 2 0 3 3 

l o 12 4 2 .1 '; 2 2 

15 12 4 2 0 1 3 

. 1 4 12 3 3 0 / 2 1 

14 12 2 4 1 2 2 

14 12 3 3 0 2 1 

13 12 3 3 0 1 2 

12 11 3 1 1 1 3 
12 11 3 1 1 1 3 

12 12 3 1 2 1 3 

12 12 3 1 2 . 1 3 

11 12 4 1 2 - 0 2 

I l 12 1 . 2 , s 3 _ ; 2 3 

11 12 3 0 3 2 1 

10 12 3 3 - 0 . 0 1 

10 12 2 3 1 0 3 

9 12 . 0 4 2 '• 1 3 

• 12 2 4 1 0 0 

• 12 2 1 0 0 1 

7 12 2 1 * 0 2 
. . , . t : . - . l ' • 

si OTW pBVtftB Ili MOTO* 

0 14 3 

1 22 10 

2 10 5 

3 14 7 

1 13 10 

3 • t 

3 12 9 

2 9 t 
2 10 10 

2 10 11 

2 7 9 

3 15 15 

1 • 10 

2 é 12 

5. « 7 

3 7 9 

2 5 10 

5 7 15 

« 10 19 

4 5 11 

LA SERIE «Cl> 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Casata-Forti 14); Fano Assuan 
•r ia 1 4 ; Varasa Lacco 2 - 1 ; Mantova-Sanramosa 

1-1; Ptacama-TrariM 1 4 ; Sant'Aimno Leolfia-
iiastauosa 1 4 ; TriaaHns Cramanasa 1-1. 

GIRONE « B > : Cimpsoano Siracosa 2 - 1 ; Ca-
tanla Nocarina 2 - 1 ; Cavasa-Lhramo 0 4 ; Em-
pali Marniamo 1 4 ; MontavarcM Tapala 0 4 ; 
WorMB^PAraaWV^WSnooBoofl | °Wf KCVlS^KAoTravWE'WomoYsj sT* f 

Taiama Alamos 1-1; Torris-Chiati 2 - 1 . 

. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A a : Varasa ponti 15; Trlastina o 
Placamo 13; Cramanasa 12; Farti, Rasjiana o 
Sanramaaa 1 1 ; Traviso, Fano, Novara, Sant'Alt. 
fata Lsolglans o Casata 10; Rtmmi 9 ; Lacco -
S; AlassanaVia 7; Mantoia 4 ; Btamoa a Par-
yBCt̂ BinB *!• 

Crevnt9n9i*j9 nvV pBCtTlB in nwnOr rWVBfBf twBC* 
co, MfcntvvB • r tno vnv portiti in mono. 

CHMNC « 1 » : CcHanla pvnti 14; * V - J D » • 
ftsjfiita 19; Cvmm 12; SlracinB • Pomi* 1 1 ; 
MnWfMtBf UVOfTM), CMnpQWGSBO TVfTra Mi Km* 
noli 10 ; HBWrlfo» • Hirish f ; StritrritMB, An-
CnniooMlB B Pp»Bn*BTBf*ClM B; CflfBVi # TBCBm# *•* 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 

Ascoli-Arallino; Balaona MHon; Coiflari-Plaran-
lina; Catanxaro-Pascara; Inter-Parasta; Jvranojs-

Roma; LazNMMbMM; Nmwli-Torino. 

SERIE « B » 
^j^ssass-1 Wl^*Mss*m* Afts>ssBf*sftJusBBs*uB" BBVBSKVB^BVBBSBSSBB %»0>t*F9-W> TKsvf lkvs) , r INnoTsx^srssmfr«sj f frssansMT'ssjBsjssjsr* 

• lO^rTvCvtVSOj 9nsJf̂ sT4*«TH*4l i 1 «T4T#*WT*FTSraw*O^̂ F*?j I^T* 

nona-Parma; Verona Bari. 

SERIE « C I » 
GIRONE • A »: AlaasatiaVia-Cramafiaaa; M a V 
se-Mantova; Forll4fovars; Ptoosnao-SosM'AissHO 
S»a^sjSSmaj^|^smS y P«VMB«59^ra^^po#B*nM9f ^EoEàvIvVs^T/^BVy^^POjo^BonraoJ, 

Senrameee-Tneetfne; Traviso-Lacco; VoraeO'Co-

eele. x 

filOOtSi • • - - » • • • '• T a a M - » 

*Ora»90e^SSSBH^BSmSSS* S^SmaWBra/SmSjeSs^n^SS^FSSsSB, Of^SSBnsO^^BSSjSSHCmeSJ f 

sTsBmmm)L.mmmBmSBossns*ms: * (LsMKmBSWmBBBSSssma* 1 SVSBSSSBHBV SvOT*^^^Pla^P*%*^VTS"^/^FJvvT«|> l ^ s m ^ ' s * 9 * A f J B P M i | fca^r'J^Tooss* 

1 *^VafVf 9m^^*TnnVf^V^*a*èr*/^njeTraTJf a m n V ^ t n ^ n T j V * 
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